
Quel cibo per la mente che si
chiama  cultura  e  che  tutti
paghiamo

Recita un celebre aforisma “se ti
accorgi di un problema e non fai nulla per risolverlo sei
parte del problema…”. Facciamo parte di un enorme sistema
complesso, il nostro stesso cervello è un sistema complesso,
caratteristica di questi sistemi è l’impossibilità di averne
un controllo completo, non esistono cure per renderlo stabile,
ma solo tentativi per evitare che finisca in caos. Da sempre
ho  messo  al  centro  del  mio  o  meglio  dei  miei  lavori  il
cervello per cercare di capire qualcosa del suo meraviglioso
funzionamento. La sua enorme capacità di funzioni è dovuta
alla possibilità che ha di plasmarsi di continuo, di adattarsi
alle continue trasformazioni dell’ambiente grazie alle sempre
nuove connessioni fra i suoi neuroni che gli hanno permesso di
sopravvivere per milioni di anni. Questa plasticità ha bisogno
di nutrirsi di continui stimoli, di continue decodificazioni e
ricodificazioni  neuronali  per  dare  un  senso  a  ciò  che
percepiamo dal mondo esterno. Non siamo il centro del sistema,
ma una sua parte.
È la cultura il principale cibo di cui abbiamo bisogno, è la
cultura  che  elabora  continuamente  l’enorme  bagagliaio
mnemonico che abbiamo, che ci permette un adattamento ed una
relazione con il mondo che ci circonda, che mantiene vitale il
cervello per tutta la vita. La cultura non deve essere un
mezzo  per  procurarci  il  cibo,  è  il  cibo  di  cui  abbiamo
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bisogno! Dovere delle istituzioni e diritto che abbiamo per
averle elette è quello di permettere queste elementari, ma
essenziali funzioni vitali per il nostro cervello. Stupido
pensare alla Scuola, alla Cultura, alla Sanità come a delle
Aziende, non è loro dovere essenziale essere in attivo, ogni
cittadino contribuisce al loro mantenimento per la sua stessa
sopravvivenza,  sono  sicuro  di  interpretare  un  pensiero
collettivo immaginando uno Stato che investa in tutto ciò che
serve  a  rendere  il  cittadino  più  cosciente  e  migliore
ignorando il rumore di fondo che è diventato altamente nocivo.
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